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Inquietudine per il proseguimento della guerra nel Vietnam 

Nulla di fatto dopo la missione Haig 
Violentissimi bombardamenti aerei USA 

Rientrato a Washington il gen. Haig si incontra con Nixon e Kissinger - Il giornale di Thieu smentisce le voci relative 
all'imminenza della firma « di un accordo » - Anche il portavoce della Casa Bianca considera « indispensabili » nuo
ve consultazioni con i fantocci di Saigon - Centinaia di incursioni su tutta l'Indocina - Violenti combattimenti nel Sud 

WASHINGTON. 13 
W gen. Alexander Haig è 

rientrato questa sera a Wa
shington per riferire a Nixon 
sui colloqui con il presidente 
fantoccio Van Thien a Saigon 
e le sue rapide puntate a 
Phnom Penh ed a Seul. 

Dalla base di Andrew, dov'è 
giunto stasera, Haig ha rag
giunto immediatamente Camp 
David . dove si trova attual
mente Nixon. Ad accogliere 
Haig c'era il consigliere di 
Nixon, Kissinger, anch'egli di-

Hanoi 
(Dalla prima pagina) 

va sottolineato in chiare let
tere che « non si potrà par
lare di cessazione della guer
ra fino a quando i patrioti 
verranno imprigionati, esilia
ti. torturati, liquidati in se
greto, e soffriranno nei cam
pi di concentramento ». 

Oggi il giornale dell'esercì. 
to nord-vietnamita Quandoi 
Nhandan denuncia in un edi
toriale l'intensificazione dei 
bombardamenti contro le prò 
vince nord-vietnamite a sud 
del ventesimo parallelo, che 
per estensione sono oltre un 
terzo del paese, con circa tre 
milioni di abitanti. Le tre cit
tà principali di questa ampia 
zona. Vinh. Than Hoa e Dong 
Hoi. sono ormai completa
mente rase al suolo e gli at
tacchi americani (nella sola 
giornata di ieri 240. cioè la 
cifra media delle incursioni 
contro l'intero Nord Vietnam 
prima del 24 ottobre) avven
gono di giorno e di notte. 
Il giornale sottolinea che si 
tratta di un martellamento 
terribile che mira a distrug
gere le strutture civili facen
do terra bruciata di città, vil
laggi. fattorie, cooperative. 

D'altra parte, il Nhandan, 
ponendo in evidenza l'esten
dersi delle azioni delle forze 
popolari nel sud. sottolinea 
ancora una volta come il ri
fiuto americano di firmare 1' 
accordo il 31 ottobre, con il 
prolungamento della guerra 
tramite i bombardamenti, la 
intensificazione della repres
sione nel sud e l'invio mas
siccio di armi a Thieu. non 
riesca a modificare il rappor
to di forze, ma contribui
sca solo a prolungare le sof
ferenze e i lutti delle popo
lazioni. senza dare maggiori 
possibilità di riuscita al pia
no del governo di Washing
ton che — come viene defi
nito da Hanoi — «si ritira 
dalla guerra cercando di ri
manere nel Sud Vietnam at
traverso il rafforzamento del
l'amministrazione saigonese ». 

Voto all'ONU 
contro il 

colonialismo 
portoghese 

NEW YORK. 13. 
Una nuova sconfitta è 

Stata inflitta oggi ai co
lonialisti portoghesi e ai 
loro protettori. La Com
missione di amministra
zione fiduciaria dell'ONU 
ha approvato con 103 voti 
favorevoli, cinque contra
ri e undici astensioni, una 
risoluzione nella quale si 
afferma che i movimenti 
di liberazione nazionale 
dell'Angola, della Guinea-
Bissau e del Mozambico 
«sono gli autentici rap
presentanti delle vere aspi
razioni dei popoli di quei 
territori ». 

Il documento, oltre a 
sollecitare immediate trat
tative fra il Portogallo e i 
movimenti di liberazione 
dei tre paesi africani, in
vita gli Stati e le organiz
zazioni specializzate delle 
Nazioni Unite a trattare 
direttamente con 1 rappre
sentanti delle popolazioni 
dei paesi rispettivi. 

Il documento termina 
con un appello perchè non 
si diano più aiuti militari 
•1 Portogallo e si aiutino 
Invece i movimenti di libe
razione che sì battono per 
la conquista dell'indipen
denza. 

retto a Camp David. 
Il portavoce della Casa Bian

ca Ziegler. qualche ora prima 
dell'arrivo di Haig, aveva di
chiarato ai giornalisti che do
po il prossimo incontro di 
Kissinger con i rappresentan
ti della RDV « nuove consul
tazioni si renderanno indi
spensabili con i sudvietnami-
ti, e forse anche con i nord-
vietnamiti », escludendo cosi 
la disponibilità americana ad 
un rapido raggiungimento del 
l'accordo per una cessazione 
del fuoco in Vietnam. 

SAIGON, 13 
Il giornale portavoce di 

Thieu. il Ttm Song, scrive 
oggi che « non è in vista la 
firma di un accordo di pace». 
Haig secondo le fonti america
ne avrebbe dovuto esercitare 
« pressioni » su Thieu perchè 
accettasse gli accordi già rag
giunti tra USA e RDV. 

Ma la sola « pressione » vi
sibile è quella degli aerei e 
delle unità navali america
ne. che stanno sottoponen
do Nord Vietnam. Sud Viet
nam. le coste dell'intero Pae
se e Laos e Cambogia, ai più 
furiosi bombardamenti che si 
siano avuti negli ultimi tem
pi. 267 incursioni dell'aviazio
ne tattica più nove mcursio 
ni con 36 B52 sul solo Nord, 
nella ristretta zona tra il 17.o 
e il 20.o parallelo, danno la 
misura della violenza di que
sta aggressione indiscrimina
ta (Radio Hanoi ha annuncia
to che tra il 9 e il 12 novem
bre sono stati abbattuti cin
que aerei USA, mentre due 
cacciatorpediniere sono stati 
colpiti e incendiati dalle bat
terie costiere). Quattordici so
no state le incursioni dei B-
52 sul Sud. sei delle quali in 
un raggio di 50 km. da 
Saigon Contemporaneamente. 
continuano ad affluire nel 
Sud Vietnam materiali belli
ci. aerei, carri armati, per 
rafforzare l'esercito di Thieu 

TI Time Song, portavoce di 
Thieu, scrivendo che « i nego 
ziati dei giorni scorsi con 
il gen. Haig non hanno an
cora portato a nessun passo 
avanti», sottolinea che «le vo
ci dell'imminenza della firma 
di un accordo sul Vietnam 
sono prive di qualsiasi fon
damento ». Ci sono due pun
ti. scrive il giornale, ai qua
li Saigon si oppone «decisa
mente»: la formazione nel 
Sud di organi amministrati
vi a più componenti, e la per
manenza nel Sud di «300 000 
nord-vietnamiti ». All'articolo 
di Time Song ha fatto segui
to una dichiarazione de! mi
nistro degli Esteri fantoccio. 
Tran Van Lam. il quale ha 
definito l'accordo già raggiun 
to « una tacita resa ai comu
nisti » ed ha parlato di « am 
biguìtà e incongruenza » che 
devono essere corrette. 

Si tratta, in realtà, come 
egli li ha enunciati, di pro
blemi di fondo, come quelli 
del « ritiro delle truppe ». e 
della « struttura a tre » che. 
egli ha detto «è condanna 
ta fin dall'inizio a lotte in
terne e alla paralisi ». Egli 
ha aggiunto che dopo i « fran 
chi e cordiali » colloqui con 
Haig. le posizioni di Saigon 
e Washington a sono ora più 
vicine ». « In generale — ha 
detto — riteniamo che Haig 
abbia compreso i nostri pro
blemi. Pensiamo di essere 
molto vicini ad un accordo 
ma vi sono molti punti del 
testo che dovranno essere 
chiariti ». affermando di spe
rare che Kissinger «spieghi 
ad Hanoi » il punto di vista 
di Saigon. Lam in sostanza, 
pur affermando che « tutti 
noi siamo convinti che que
sta guerra stia avviandosi ir
reversibilmente alla conclu
sione». punta di nuovo su 
una revisione degli accordi. 

L'ambascita americana ha 
dal canto suo smentito «nel 
modo più categorico», che 
Thieu. in una lettera affida 
ta ad Haig per Nixon. dichia
ri di accettare la firma di 
«una pace separata» tra Sta
ti Uniti e RDV. 

Oltre a quella aerea, la 
guerra continua anche sul ter
reno. Presso Quang Tri so 
no in corso violenti combat' 
ti menti. Una base dei « ran-
gers» di Saigon è sottoposta 
a un violento bombardamen
to di artiglierìe, e i portavo 
ce di Saigon affermano che 
la guarnigione « resiste con 
qualche perdita ». il che signi
fica che si trova in condi 
zioni molto difficili. 

HANOI — Il primo ministro nord-vietnamita Pham Van Dong a colloquio con una delegazione di pacifisti americani com
prendente il prof. Howard Zinn dell'università di Boston, Thomas Hayden,• presidente dell'associazione «Studenti per una 
società democratica », Susan Miller, membro della « Coalizion e popolare per la pace e la giustizia », e Jan Austin, ex direttore 
della rivista «Ramparts» 

Ricevimento al Cremlino in onore della delegazione bulgara 

BREZNEV: ARRIVARE SUBITO 
ALLA PACE NEL VIETNAM 

Ribadita dal segretario del PCUS e da Jivkov l'importanza dell'imminente conferenza 
per la sicurezza europea — Definita « esplosiva » la situazione nel Medio Oriente 

Schiller 
passa 

alla DC 
COLONIA. 13. 

L* ultima settimana della 
campagna elettorale si è 
aperta con un previsto e per
ciò mancato colpo di scena: 
il professor Karl Schiller pas
sa nella compagine della CDU-
CSU con il ruolo tempora 
neo di riserva, per dirla ir» 
gergo sportivo. Due colloqui 
segreti con Barzel alla fini? 
della settimana hanno por 
tato alla definizione del con 
tratto. Oggi Barzel ha riferi
to alla presidenza della CUD. 
che dovrà poi stabilire in qua 
le forma Schiller darà il suo 
apporto ad un eventuale go
verno de. Per il posto di mi
nistro delie finanze è candi
dato Franz Josef Strauss e 
per quello di ministro del
l'economia Karl Heinz Narjes, 
sconosciuto amministratore 
dello Schleswig-Holstein che 
per la prima volta appare 
sulla scena politica federale. 
Fra i due sarà Narjes ad es
sere sacrificato, se Schiller 
vorrà un ministero. 

Strauss. comunque, si 4 
compiaciuto ieri sera dell'ar
rivo di Schiller dalla sua par
te e si è detto a pronto a col
laborare con luì » preveden
do due ipotesi di collabora 
zione: « o nel quadro del go
verno o nel quadro del siste
ma bancario statale». 

Schiller è stato accusato 
per tre anni dai de di esse
re il distruttore dell'econo
mia, lo « inflatìons-Schiller », 
ora viene ingaggiato dagli 
stessi de come garante della 
stabilità, come « staebttitats-
Schiller». La manovra è grot
tesca e sembra dettata so 
prattutto dalla sfiducia ne1 

voto del 19 novembre 

Nostalgie di Piccoli 
Apprendiamo dalle colonne 

del Popolo che l'on. Flaminio 
Piccoli, a capo di una auto
revole delegazione di deputali 
democristiani, ha testé ter
minato una tournée elettorale 
nella Germania federale. Pie 
coli è andato a dare una mano 
ai suot colleghi Barzel e 
Strauss, a manifestare • * tut 
ta la solidarietà politica » del 
la DC agli uomini e al partito 
impegnati come non mai a 
tentare di sconfiggere, per ora 
sul terreno elettorale e doma
ni.., si vedrà, la ostpolitik di 
Brandt e frenare cosi tutto il 
precesso distensivo che que 
sta politica ha avviato e por 
tato avanti in Germania e in 
Europa in questi ultimi tre 
unni 

Non abbiamo mai nutrito 
molti dubbi sulla opportunità 
delle scelte di politica estera 
e sul tempismo dell'on. Pie-
coH, così notoriamente solle-
cito m cogliere tutti gli orien

tamenti che vanno in'senso 
opposto allo sviluppo delle si 
tuaziom e degli avvenimenti 
positivi Mentre la grande 
maggioranza delle forze poli
tiche europee manifestano la 
loro soddisfazione per il re 
cenle accordo tra t due stali 
tedeschi, con cui Brandt e la 
RDT hanno inteso sbarazzare 
il terreno dagli ultimi artifici 
che ostacolavano la possibilità 
di una intesa a livello conti 
nentale. per la sicurezza e la 
cooperazione tra i popoli e 
gli stali d'Europa, Piccoli e il 
suo partito vanno a Bonn a 
dire ai Barzel e agli Strauss-
tenete duro, siamo con voi 
Egli infatti « crede — scrive il 
Popolo — di poter dire con 
certezza, che l'Europa si av 
vicinerà di più ad un tra 
guardo di sicura unità politi 
ca se la CDU rincesse le eia 
zioni» e pretende di poter 
aggiungere che « una afferma 
zione della CDU ha valore per 

tutti i democratici dei paesi 
europei e in particolare di 
noi italiani ». 

Ma quale valore? Non ctrto 
quello che persino il presiden 
te del Consiglio on Andreottt 
ha dovuto riconoscere di re
cente durante il suo viaggio a 
Mosca, allorché ha parlato del
la neerssìtà e opportunità di 
arrivare alla organizzazione il 
una sicurezza e collaborazione 
europea In questo caso infatti 
non si capirebbe come l'on. 
Piccoli possa augurarsi non 
solo la vittoria di coloro che 
a questo sbocco si sono sem 
prc opposti, ma addirittura 
voglia l'affermazione di ima 
DC tedesca che « posso torna
re ad essere il punto di rife 
rimento della Germania fede 
rale così come lo è <itatn con 
Adenauer, Erhaid e • Kiesin-
qcr », quella DC che, è noto. 
fu battuta proprio perché gli 
stessi tedeschi non volevano 
più una simile Germania. 

Dalla nostra redazione . 
MOSCA. 13. 

Una delegazione di partite 
e di governo della Bulgaria, 
diretta da Todor Jivkov. è ar
rivata questa mattina a Alo
sca in visita ufficiale di ami
cizia su invito del Comitato 
centrale del PCUS. del Soviet 
supremo e del Consiglio dei 
ministri dell'URSS. 

All'aeroporto di Vnu.Kcvc la 
delegazione è stata acco.ta da 
Breznev, Podgorni e Kossi 
ghin e da altre personalità 
sovietiche. Nel pomeriggio si 
sono aperti i colloqui al 
Cremlino. 

La Pravda di stamane, nel 
pubblicare una biografìa del
l'ospite. ha scritto che * ì so
vietici salutano calorosamen
te i messaggeri del popolo 
bulgaro fratello. Essi espri
mono la speranza che la visi
ta favorirà una cooperatone 
multiforme e fruttuosa era i 
nostri paesi e i nostri po
poli ». 

La visita di Jivkov a Mo
sca s'inquadra in una intendi . 
Reazione di incontri al mas
simo livello tra una serie di 
paesi socialisti. Entro «a fine 
del mese, come è stato an
nunciato sabato a Mosca, 
Breznev si recherà in Unghe
ria mentre dal 9 all'I 1 novem
bre si è tenuto a Sofia un 
vertice bulgaro-polacco con 
la partecipazione di Gierek. 

All'incontro nella capitale 
finlandese ha fatto riferimen
to Breznev questa sera nel 
discorso pronunciato al rice
vimento offerto dai dirigenti 
sovietici in onore degli ospi
ti bulgari. Tra qualche giorno 
— egli ha detto — si apriran
no ad Helsinki le consultazio
ni multilaterali degli Stati 
d'Europa, degli Stati Uniti e 
del Canada. Sarà necessario 
fissare la data e definire la 
procedura della conferenza 
intereuropea. « Noi ci ralle
griamo di questo passaggio 
alla preparazione pratica del
la conferenza intereuropea 
che. noi ne siamo convint!, 
deve e può dare un contribu 
to importante al consolida 
mento delle fondamenta della 
pace europea e della coope
razione per lunghi anni » 
' In precedenza Breznev ave 
va in questi termini sintetiz
zato la politica estera del
l'URSS- a II • nostro attegeia-
mento negli affari intermzio 
nali è chiaro e ben definito 
Noi siamo st<*ti sempre e no' 
saremo seniore al fianco di 
coloro che lottino contro l'oo-
nrp^'one e l'a«»eres.sione. per 
la l'bertà la o«»ce e il oro-
STésso sociale Noi non abb'a- • 
mo m*i tollerato e non tolle
reremo mai alcuni manifesta
zione ageressiva della politica 
dell'imoerialismo che resta 
ostile come nel passato alto 
vera liberazione del • OODOIÌ 
Noi lott'*mo attivamente per
che s' affermino ovunque nel
le relazioni internazionali i 
principi della coesistenza pa
cifica de?li St i t i . indioenden 
temente dal loro regime so
ciale. affinchè le divergenza 
tra gli Stati siano regolate 
senza ricorso alla forza, a 
mezzo di negoziati ». 

Oltre all'Europa, il segreta
rio generale del PCUS ha af
frontato i problemi dell'In
docina e del Medio Oriente. 
Sul primo egli ha affermato: 
« Per ragioni comprensibili. 
l'attenzione dell'opinione pub
blica mondiale è fissata at
tualmente sulla ouestione del 
regolamento pacifico nel Viet
nam. I popoli del mondo in
tero esigono che gli ostacoli 
creati dalla parte americana 
letteralmente alla vigilia del
la firma dell'accordo siano 
eliminati e che sia fissato un 
termine, nel più breve tempo 
possibile, alla guerra condot
ta contro il popolo vietnami
ta legato alla oace. L'Unione 
Sovietica, la Bulsaria e -gli 
altri oaesi socialisti sostengo
no attivamente come sempre. 
la giusta causa dei patrioti 
del Vietnam che lottano con
tro l'aggressione americana. 
Noi desideriamo contribuire 
alla fine della sruerra e noi ci 
rallegriamo del ristabilimen
to della pace in Indocina. Al
lorché questa si realizzerà noi 
resoireremo con sollievo e 
l'orizzonte internazionale si 
schiarirà sensibilmente nel suo 
insieme ». 

La situazione nel ' Medio 
Oriente è stata definita da 

c'è che un solo mezzo — egli 
ha proseguito — per risolve-
re - questo problema: porre 
termine all'aggressione, riti
rare tutte le truppe israelia
ne dai territori arabi occupa
ti. « I paesi e i popoli del 
mondo legati alla pace deb
bono ottenere la fine dell'ag

gressione e il ristabilimento 
della pace nel Medio Oriente. 
Noi non dubitiamo che i di
ritti legittimi dei popoli ara
bi saranno ristabiliti ». 

Dal canto suo Jivkov. dopo 
avere rilevato il nuovo clima 
apertosi nei rapporti interna
zionali. e in particolare in 
Europa, ha sottolineato che. 
malsrrado i fenomeni e le ten
denze positive, la congiuntu
ra reclama una maggiore vi
gilanza e una lotta coraggio
sa contro le forze della rea
zione e della guerra. L'aggres
sione dell'imoerialismo ameri
cano contro il popolo del Viet
nam prosegue sempre: • gli 
Stati Uniti rinviano senza ra
gione la firma del trattato sul
la cessazione del fuoco e 11 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam. Complessa e perico
losa è la situazione nel Medio 
Oriente. 

Senza cedimenti — ha pro
seguito il primo segretario 
del Partito comunista bulga
ro — la Bulgaria opera a pro
fitto del consolidamento della 
pace e dello sviluppo dei raD-
porti di buon vicinato con i 
paesi • e i popoli balcanici. 
Le nostre attività danno ri
sultati positivi, ma noi non 
possiamo non sentire preoccu-

Breznev a esplosiva» e non pazione per certe azioni dei 
circoli della NATO che crea
no tensioni e pericoli In pros
simità immediata. Queste 
azioni sono in contraddizione 
flagrante con le tendenze fa
vorevoli alla pace e alla si
curezza in Europa. 

Romolo CaccàvaVè 

Crisi nazionale per l'eccìdio di Shiah 

Beirut: ricorso all'esercito 
contro i l paese in sciopero 

BEIRUT, 13 
Il governo libanese ha invi

tato le forze armate ad assu
mere il controllo della «si
curezza » del paese. In vista 
dell'ondata di scioperi che 
ha preso il via oggi'a Trip** 
li e che paralizzerà domani 
l'intera vita nazionale Sono 
state vietate tutte le manife
stazioni e cortei pubblici 
Mezzi corazza*! e pattuglie 
militari sono dislocati nei pun 
ti nevralgici di.Beirut e del
le altre città < . - < 
' Lo sciopero è stato procla 
mato per domani dalla Confi* 
derazione generale sindacale 
in segno di protesta contro 
l'uccisione di due operai e 11 
ferimento di altri sedici, av
venuta sabato scorso dinanzi 
ai biscottifici «G^andour» di 
Shiah. un sobborgo della ca 
pitale La confederazione ha 
invitato i lavoratori a mani 
festare contro l'eccidio e a so 
lidarizzare con le richieste 

desìi operai della « Ghin 
dour» che sono In sciopero 
A Tripoli, lo sciopero è comin
ciato già oggi. Per domani 

si prevede la paralisi totale-
Industria. negozi, servizi pub
blici. trasporti. 1'aproporto e 
il porto di Beirut l'Universi 
tà statale e quella ameri 
cana 

Il governo non ha precisate 
il significato del ricorso alle 
forze armate, che comunque 
non implica lo stato d'assedio 

Vice ministro 
dell'URSS a Roma 
Il viceministro _ sovietico 

degli affari esteri Anatolv Ko-
valiov. ne! quadro dei con. 
tatti in corso in vista della 
fase preparatoria per la con
ferenza deiia sicurezza e la 
cooperazione in Europa, è 
giunto ieri a Roma per con
versazioni con il segretario 
delia Farnesina Gaja e con 
il direttore generale degli af
fari politici Ducei. 

Il viceminlstro Kovaliov è 
stato ricevuto in visita di cor
tesia dal Presidente del Con
siglio Andrcotti e successiva
mente dal ministro degli este
ri Medici. 

Concluso il Congresso del PSI 
(Dalla prima pagina) 

ficilmente produrrà i risulta
ti che si vogliono perseguire. 
A questo fatto noi reagire
mo in termini politici, con re
sponsabilità, ma con una fer
mezza politica adeguata al
l'entità e alla gravità di ciò 
che esso comporta ». In quan
to alla gestione unitaria del 
partito, quale che sia la li
nea maggioritaria. Mancini 
ha detto che essa non può 
essere oggetto di elargizioni 
ma è una conquista consoli
data che non può essere ri
messa in discussione. 

A proposito della controver
sa questione della disponibi
lità governativa del partito, 
Mancini si è dichiarato de
luso por il fatto che tanti in
terventi sono risultati sover
chiati da questo problema. 
fino a suscitare l'impressione 
che esso fosse posto in ter
mini addirittura di ore con
tate. come un'occasione da 
cogliere al volo, e secondo 
la filosofia dello « stato di 
necessità ». Se accettassimo 
questa filosofia — ha aggiun
to — perderemmo ogni for
za di contrattazione, ci pre
cluderemmo ogni alternativa 
in caso di fallimento o di rot
tura del centro-sinistra. Ciò 
clic occorre è esprimere una 
linea politica di fondo, per
manentemente valida, tanto 
al governo che all'opposizio
ne: una politica socialista che 
non sia né massimalista al
l'opposizione. nò minimalista 
al governo. 

Rispondendo a De Martino 
che lo aveva accusato di non 
aver specificato cosa doves
se intendersi per nuovo corso, 
Mancini ha detto: <c Vorrei 
chiedere se c'è qualcuno che 
possa pensare elle il PSI pos
sa tornare al governo senza te
ner conto di tutti quei proble
mi, di tutti quei nodi da scio
gliere che avevamo indicato 
nella relazione: corpi separa
ti dello Stato, compiti e fun
zioni dell'impresa pubblica, 
Mezzogiorno, e tutto il resto ». 

Mancini ha quindi notato 
che De Martino gli è apparso 
più disponibile di Nenni circa 
le condizioni di una ripresa 
della collaborazione governa
tiva. Nenni — ha notato l'ora
tore — ha chiesto che la DC. 
come atto pregiudiziale, ab
bandoni la cinica teoria della 
interscambiabilità delle allean
ze e tronchi l'esperienza di 
centro-destra; De Martino 
chiede invece che sia il PSI 
a proclamare per primo la 
sua disponibilità, « ciò fa pen
sare che il suo atteggiamento 
sia questo e che ritiene di po
ter cambiare le cose accettan
dole così come sono». Dopo 
aver ribadito che non è in 
discussione il carattere «di 
governo » del PSI anche quan

do si trovi all'opposizione, ed 
avere difeso gli atti principa
li del partito negli ultimi an 
ni, egli ha affrontato la que
stione del leferendum. 

Il partito — ha detto — de
ve affermare due punti preci
si: « Primo: che il PSI condi
vide l'opinione di tutti que
gli insigni giuristi i quali af
fermano che non si può tenere 
il referendum nel "73 e che, 
semmai, la sua data va fissa
ta al 1974. La questione, oltre 
a investire direttamente la re
sponsabilità del governo, en
tra anche nella sfera di re
sponsabilità costituzionale del 
presidente della Repubblica. 

Il secondo punto ò che il 
partito .socialista non entrerà 
in un governo che abbia nel 
suo programma lo svolgimento 
del referendum perché diver
samente l'opinione pubblica 
sarebbe indotta a pensare che 
i socialisti danno un avallo 
alla battaglia clerico fascista 
contro il divorzio ». 

Una calorosa manifestazlo 
ne dei congressisti ha saluta
to il discorso di Mancini. Pri
ma di lui aveva parlato il vi
ce segretario demartiniano, 
Mosca il cui intervento ha avu
to il valore di una puntualiz
zazione finale della posizione 
della sua corrente, ed infatti 
si è concluso con la presenta
zione dell'ordine del giorno di 
cui abbiamo detto all'inizio. 

A proposito dell'appoggio de
gli « autonomisti », egli ha det
to di ritenere « positivo che 
alcuni autorevoli compagni 
che partono da analisi diverse 
e che quindi non condividono 
momenti anche importanti del
la nostra linea si siano tuttavia 
dichiarati dispasti a verificare 
insieme a noi la realtà delle 
cose nei prassi mi mesi ». 

Fra gli ultimi oratori vi era 
Etato anche il segretario della 
UIL, Ravenna a sostegno della 
posizione di Mancini. 
t DUE DOCUMENTI 

Ecco il testo del documento 
che ha raccolto i voti dei de-
martiniani e degli « autono
misti »: 

« Il congresso approva le te
si della direzione del Partito 
e la tesi « 7A » sui problemi 
del governo. Il congresso dà 
mandato al CC di compiere 
ogni possibile sforzo per supe
rare, anche alla luce degli svi
luppi della situazione politica 
e dei risultati che saranno con
seguiti dall'azione del Partito. 
le divergenze e i contrasti che 
non è stato possibile risolvere 
nel dibattito congressuale. Al
lo scopo di conseguire la mas
sima compattezza del partito 
per fronteggiare i gravi pro
blemi che la situazione politi
ca comporto, il congresso au
spica che venga assicurata una 
gestione unitaria del partito ». 

L'ordine del giorno comune 
presentato dai manciniani, dal 
gruppo Bertoldi e dalla sini
stra afferma: 

« Il 39' congresso del PSI ap
prova le tesi unitarie presen
tate dal CC e respinge la tesi 
«7A» sui problemi del gover
no, chiaramente incoerente 

con ie prospettive politiche in
dicate dalle tesi unitarie. Ri
conosce nella linea politica .se
guita dopo la scissione un im
portante contributo diretto a 
ricostituire la funzione speci
fica del partito nello schiera
mento generale della sinistra 
ed a superare le laceiazioni 
interne attraverso un metodo 
di condotta unitario. Ritiene 
che la grave svolta a destra 
impressa al paese dagli orien
tamenti emersi nella Demo
crazia cristiana, sia espressio
ne di una più generale crisi 
economica e politica, e che la 
correzione della linea del par
tito che si vuol determinare 
oltre ad interrompere la con
tinuità della politica del par
tito, non è realizzabile se non 
a costo di una sua grave umi
liazione. Richiede pertanto 
una vigorosa condotta di op
posizione al centrodestra nel 
Parlamento e nel paese, diretta 
a ricreare nuove condizioni 
politiche di sviluppo democra
tico e un rafforzamento uni
tario del partito che ne assi
curi una forte presenza nel 
paese e ne faccia strumento ef
ficace dì azione dei lavorato
ri italiani ». 
GLI ORGANI DIRIGENTI 

Nella seduta riservato della 
sera si è anzitutto registrata 
la votazione sui testi politici. 
Essa ha confermato la consi
stenza, che prima era cono
sciuta solo ufficiosamente, del
le varie componenti, e cioè: 
45f,ó De Martino (di cui 2C'« 
Mariani). 20'< Mancini, W.l 
Lombardi. lufó Bertoldi (il 
raggruppamento, dunque si at
testo sul 42',c). 13',c Nenni. 
Come si è detto, sull'ordine 
del giorno demartiniano sono 
conversi i voti del gruppo 
« autonomista ». I tre gruppi 
contrari hanno pronunciato 
dichiarazioni di voto distinte. 
Elemento comune alle tre pre
se di posizione è stata l'appro
vazione della linea contenuta 
nella relazione congressuale di 
Mancini. 

Si è quindi Dassati all'ele
zione del Comitato Centrale. 
In base al meccanismo delle li
ste bloccate, si è avuta in 
pratica la sanzione degli elen
chi di candidati presentati 
dalle varie correnti in propor
zione coi mandati congressua
li. Il nuovo Comitato Centrale 
è composto da 141 membri co
sì suddivisi: 57 demartiniani 
(di cui 3 del gruppo Mariani), 
19 nenniani, 54 dei gruppi di 
Mancini, Bertoldi e Lombardi 
(rispettivamente 26, 13. 15). I 
restanti 10 seggi sono stati at
tribuiti agli ex membri del 
PSIUP (7) e del MPL (3) en
trati nel partito. 

Il Comitato Centrale nella 
sua prima riunione nominerà 
il segretario del Partito e la 
direzione. Quest'ultimo orga
nismo rispecchierà i rappor
ti di forza del Comitato Cen
trale. Si prevede che De Mar
tino avrà 13 posti, i gruppi di 
Mancini, Bertoldi e Lombardi 
pure 13, la destra autonomi
sta 5. Gli ex socialproletari ne 
avranno 2 e 1 spetterà ai pro
venienti dal MPL. 

Una divisione preoccupante 
(Dalla prima pagina) 

il partito negli ultimi anni 
ed alla convergenza, ormai 
scontata, della destra nennia-
na in appoggio al documento 
demartiniano: l'accusa, in so
stanza, era quella di un im-
motivato rovesciamento della 
maggioranza. Lo stesso De 
Martino è dovuto intervenire 
nell'assemblea della corrente 
per dichiarare che ciò che 
stava per compiersi non con
figurava la creazione di una 
nuova maggioranza organica 
De Martino-Nennì al posto di 
quella ormai dissolta. 

Severo è stalo il giudizio di 
Mancini. Parlando dalla tribu
na del palazzo dello sport a 
conclusione dei lavori, egli ha 
dello che la divisione registra
tasi nel partito è a un fatto 
politico estremamente grave ». 
che tra l'altro — ha soggiun
to — risulta «scarsamente 
comprensibile » anche agli ef
fetti dei risultati che si vor
rebbero raggiungere sul pia
no della dialettica politica che 
coinvolge la questione del qo-
verno. Ma qua! è, nella sostan
za, il dissenso che ha porta
to all'esito congressuale? Non 
tutto è risultato chiaro ed evi
dente durante i lavori. La re
lazione e la replica di Man
cini, il discorso di De Mar
tino e quelli di Nenni, di Lom
bardi e di Bertoldi hanno for
nito. tuttavia, alcuni elemen
ti indispensabili per un primo 
giudizio. Nessuna delle cor
renti socialiste respinge la 
prospettiva di un ritorno al 

governo con la DC; le divisio
ni nascono, però, sui modi e 
sui tempi necessari per pro
vocare la caduta del centro
destra e per aprire la strada 
a una reale alternativa. De 
Martino ha posto l'accento 
sulla disponibilità socialista 
per il ritorno al centro-sini
stra (alla condizione che non 
venga ripristinata la cosiddet
ta «delimitazione della mag
gioranza »), Mancini ha sotto
lineato invece la vastità delta 
azione che il partito deve con
durre per « riannodare i fili 
strappati della politica rifor
matrice di centro-sinistra ». 
Lo stesso Mancini ha riassun
to in una breve formulazione 
polemica la propria critica nei 
confronti della posizione de
martiniano, ricordando che 
mentre lo stesso Nenni chiede 
che sia prima la DC a dichia
rare la propria disponibilità 
governativa, De Martino vuo
le, invece, che sia il PSI a 
fare il primo passo. Un ele
mento nuovo emerso nell'ulti
ma seduta del congresso è 
stato quello della pregiudizia
le manciniana sul divorzio: il 
PSI non deve entrare in un 
governo che si proponga di ge
stire l'effettuazione del refe
rendum; esso non può avallare 
con la propria presenza una 
profonda spaccatura del paese. 

E l'assetto del partito? Che 
cosa lascia dietro di sé, a 
questo proposito, la burrasca 
congressuale? Certo, un ele
mento da non sottovalutare e, 
intanto, quello dello stato 
d'animo dei militanti sociali

sti dinanzi al risultato di Ge
nova. Su questo terreno, il 
fatto nuovo, che farà notizia 
e che ovviamente sarà letto 
alla luce delle contrapposizio
ni congressuali, sarà l'elezio
ne di De Martino alla carica 
di segretario del partito, che 
egli ha già ricoperto in due 
precedenti occasioni e alla 
quale è attualmente designa
to dalle correnti di maggio
ranza relativa. L'elezione era 
stata preannunciata per do
mani, perché si dava per certo 
che il nuovo Comitato Cen
trale si riunisse a Genova 
eleggendo la Direzione, la qua
le, a sua volta, avrebbe dovu
to provvedere alla nomina del 
segretario. Il congresso, però, 
si è concluso a mezzanotte 
mentre veniva dato l'annuncio 
che il C.C. si riunirà soltanto 
il 22 prossimo a Roma. Gli al
tri organi dirigenti del partito 
saranno eletti in un periodo 
successivo, secondo il criterio 
della «gestione unitaria» del 
partito affermatosi, del resto, 
nel corso dell'esperienza degli 
ultimi tre anni. Nessuna com
ponente sarà esclusa dagli or
gani dirigenti e dagli uffici 
centrali; e nessuna compo
nente si autoesctuderà. 

Lo stesso Mancini, nel di
scorso di replica, lux annun
ciato la partecipazione critica 
del proprio gruppo all'opera 
di direzione. I fatti si inca
richeranno poi di far venire 
alla luce, nel fuoco delle pros
sime battaglie, le reazioni dei 
vari schieramenti interni 

Il ricatto degli alti burocrati 
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• (Dalla prima pagina) 
Corte dei conti per la registra
zione del decreto, a costo di 
ottenerla «con riserva», e di 
dover quindi, nel giro di un 
mese — come prevede il rego
lamento — ritrovarsela di 
fronte in Parlamento. Coeren
za vorrebbe che il PRI. dopo 
aver minacciato fulmini per 
il futuro, prendesse nell'im
mediato la decisione di riti
rare il suo appoggio al go
verno, se questo deciderà di 
portare fino in fondo le sue 
pressioni per far passare il de
creto. 

Intanto, gravissime pressio
ni vengono esercitate in que
ste ore sul governo, per indur
lo a mantenere le irresponsa
bili promesse fatte agli alti 
burocrati evidentemente per 
legarli stabilmente alla politi 
ca di centro-destra. « Se il go
verno non imporrà la registra
zione del decreto — ha dichia
rato il segretario generale del
la Dirstat. l'organizzazione dei 
dirigenti statali — i funzio
nari direttivi e i segretari co
munali • e provinciali sono 
pronti a paralizzare, con tutti 
i mezzi, la vita amministrati 
va, con conseguenze che pos
sono essere facilmente in 
tutte » 

La netta opposizione delle 
Confederazioni al decreto sul
la dirigenza statale è stata 
espressa ieri sera ad Andreot-
ti e a Coppo dai segretari con
federali Storti. Macario e 
Ghezzi «CISD, Vanni, Rossi e 
Berteletti (UIL). Boni e Sene 
da (CGIL). I motivi dell'op
posizione delle Confederazioni 
sono stati così sintetizzati al 
termine dell'incontro: il decre
to « pregiudica gravemente 
l'avvio di un processo di rifor
ma »: esso, inoltre. « determi
nerebbe ' inevitabilmente una 
grave accelerazione delle spin
te rivendicative nel settore 
pubblico». Il comunicato con

clude ribadendo il giudizio 
a pesantemente negativo» dei 
sindacati. 

CARCERAZIONE PREVENTIVA 
— Vivamente attesa è anche 
l'altra importante decisione 
che il consiglio dei ministri 
dovrebbe prendere oggi (oltre 
a quella delle misure a favo
re dei ferrovieri): si tratta 
del preannunciato decreto che 
dovrebbe aggiornare le dispo
sizioni del Codice di procedu
ra penale sulla carcerazione 
preventiva. Come si sa, la que
stione riguarda in primo luogo 
Valpreda, in carcere da tre 
anni senza processo. 

FITTI AGRARI n Consiglio dei 
ministri non ha all'ordine del 
giorno, invece, nessuna nuova 
iniziativa in materia di fìtti 
agrari. Il governo pare cioè 
deciso a mantenere la gravis
sima posizione già afferma
ta da Natali e seguita nei 
fatti: quella cioè di lasciar 
sussistere il vuoto legislati
vo che si è creato 1*11 novem
bre quando, scaduto il regi
me transitorio. la maggioran
za di centro destra e i fasci
sti hanno respinto la proposta 
delle sinistre di approvare una 
proroga, sia pure transitoria, 
della legge in vigore, in at
tesa che il parlamento voti la 
nuova disciplina. 

A coprire l'atteggiamento del 
governo, è intervenuta ieri la 
Federazione nazionale dei pro
prietari fondiari, i quali han
no dichiarato di respingere la 
« fondatezza » delle preoccupa 
zioni degli affittuari per il 
vuoto legislativo nelle cam 
pagne. assicurando una « ri 
sposta civile » dei proprietari 
alla carenza della legge. 

Replicando alla nota di Na 
tali con la quale il ministro 
dell'agricoltura tentava di 
sdrammatizzare le conseguen
ze della mancata proroga del

la legge sui fitti agrari, con 
la singolare affermazione che 
la vacanza della legge non 
presenterebbe « inconvenienti 
neppure sotto il profilo del
la conflittualità fra le parti», 
poiché «ogni azione giudizia
ria che fosse intentata con
tro gli affittuari richiederebbe 
un tempo insopprimibile per 
la sua definizione», il com
pagno Bardelli. della sezio
ne agraria del PCI, ha dichia
rato che ciò significa, in 
buona sostanza, che a il go
verno prevede che si possa
no aprire decine di migliaia 
di cause giudiziarie contro gli 
affittuari», le quali, oltre a 
comportare spese legali rile
vanti per gli stessi affittuari 
a rappresenteranno un'arma 
di ricatto nei loro confronti 
per indurli a subire le prete
se dei proprietari terrieri». 

E* stato proprio uno dei due 
firmatari della legge del "71 
il senatore democristiano Fer
nando De Marzi, ad attacca
re domenica, in un discorso 
tenuto ad Ospedaletto Euga-
neo. la politica del governo 
in materia. Dopo aver dichia
rato — secondo il resoconto 
pubblicato ieri dal Gazzettino 
— di «non condividere l'ot
timismo espresso dal ministro 
dell'agricoltura » sulla man
cata proroga della legge, e 
dopo aver accusato il gover
no di aver presentato troppo 
tardi la nuova legge, il sena
tore de ne ha attaccato al
cuni punti qualificanti In par-
tcolare quello «col quale si 
vonebbt'ro togliere dall'attuale 
legge diclini diritti di inter
vento (Irlla Regione; sulla 
questione — ha affermato De 
Marzi — In Corte costituziona
le non ha espresso alcun pa
rere contrario, perciò non ci 
sarebbero motivi per modifi
care le cosca, anzi, ul'interven-
to delia Regione dovrebbe au
mentare in questo afflare». 
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